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li cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 
min. 7 - max. 18 

NUOVE RIVELAZIONI NELLA SEDUTA Dì IERI SERA 

Dilaga in Consiglio comunale 
lo scandalo delle aree fabbricabili 
Di nuovo rinviata la delibera «di comodo» per l'Immobiliare - Già eseguite ie opere per le quali deve 
essere ancora approvato l'appalto ! - Decisa un'indennità per i dipendenti della Centrale del Latte 

Lo M-andrilo della .specula­
tone sulle aree fabbricabili si 
girava. Ieri, al Consiglio co­
lmale è venuto alla luce un 

articolare che ha lasciato sbi­
gottita l'intera assemblea: la 
SOGENE, l'impresa di fiducia 
dell'Immobiliare, pur la quale 
I Consiglio comunale deve an­

cora decidere l'appalto dei la-
'ori, ha già eseguito parte del­

le opere .stradali, nonostante 
che il Cornicilo non abbia an-
coia approvato la relativa de­
libera. A rendere più parados­
sale il vero e proprio arbiti io 

osto in atto con l'evid>|.te 
consenso della Giunta coimuia-
"e, sta il fatto che ancora iti » 
sera, al termine di un ninno, 
lungo dibattito, l'assemblea ha 

itcnuto necessai io 1 inviai e an­
cora alla seduta di dimani 
la discussione della del lbeia-
zione per l'appalto dei lavoii . 

Il dibattito sulla dchoera . .d i 
comodo^, per l'Immobiliare è 
cominciato con gli annunciati 
chiarimenti dell'Ars. G1AN-

JELLI. Che si tratti di chia­
rimenti convincenti, tuttavia, 

on si può dire. Tanto per fare 
un esempio, il testo della deli­
berazione, ripresentato, nono­
stante le critiche, intcgralmen-
'e e senza alcuna variazione, 
alla approvazione dell 'assem­
blea. afferma ad un punto che 
a società Immobiliare avrebbe 
inuneiato all'indennità relativa 

all'esproprio di 33.987 met i i 
quadrati di aree stradali già 
eseguito dui Cornine. Su que­
sto punto venne osservato che 
'Immobiliare era tenuta, a ter­

mi di legge, alla cessione gra­
nita del terreno 

Ammissioni di Giannelti 
Ora, mentre il testo della de­

aeraz ione , ripetiamo, è rima­
sto invariato, l'Ass. Giannelli 
è stato, invece, costretto arj 
ammettere, che la rinuncia a l -
'indennità di esproprio riguar­

da solo (i074 metri quadrati di 
rea « per i quali la sorietà — 

secondo Giannelli — non ave-
-a l'obbligo di cessione gra-
uita. . . 

Quanto alla cessione gratuita, 
da parte dell'Immobiliaie, di 

Uri 22.420 metri quadrati di 
rea ricadenti in sede stradale. 
iannclli ha sostenuto che la 

ocietà non era tenuta alla ces­
tone obbligatoria perchè aveva 
ià venduto a terzi la maggior 
arte dei lotti fabbricabili. Sic— 
ome la legge stabilisce che il 
rivato è tenuto alla cessioni" 

•ratuita delle aree fronteggian-
i i lotti fabbricabili, ne conse­

gue -— questa è stata la lesi 
i Giannelli — che avendo v e n ­
uto i lotti fabbricabili, la so-
ietà non era più tenuta alla 

~essione gratuita delle aree per 
a costruzione delle strade. 

Queste, in sostanza, le tcM 
i Giannelli , portavoce uflicia-

e dell'intera Giunta. Ma ap­
are ehiato d i e si tratta di tesi 
on le quali anche la società 

Generale Immobiliare può con­
trarre benissimo matrimonio. 

Al le fredde dichiarazioni del 
rof GIANNELLI sente il biso­

gno di associarsi anche il SIN­
DACO. il quale apre le sue di­
chiarazioni con un invito a l i ­
mitare la discussione al le spie 
questioni attinenti la delibera­
zione. Non si può fare a meno 
di aggiungere che il Sindaco 
ha avuto 'anche il coraggio di 
sostenere che le disposizioni di 
legge relative agli espropri so­
no state sempre tenute presen­
ti dalla sua amministrazione. 
Quanto ai contributi di migl io­
ria che le varie immobiliari 
ìon pagano, il Sindaco non è 

stato meno candido: la sua am­
ministrazione. infatti, secondo 
lui. non ha fatto altro che se­
guire la prassi del le passate 
amministrazioni, fra le quali. 
evidentemente, ha voluto inclu­
dere i governatorati fascisti. 
Comunque — dice Kcbecchini 

— tutta la materia urbanistica 
tributaria sarà trattata dal 

Consiglio a partirt dal 10 di­
cembre. 

II Sindaco ha appena finito di 
parlare quando CATTANI chie­
de la parola. Il Consigliere l i­
berale. fra l'attenzione dei pre­
senti. parla appena 15 secondi-
Risulta all'on. Sindaco — egli 
chiede — se le opere di cui fa 
oggetto la deliberazione siano 
compiute oppure no? 

L'attenzione si rivolge subito 
verso i banchi della Giunta. La 
flebile voce del prof. GIAN-
NELLI risponde: non risulta. 

CATTANI: Ho avuto occasio­
ne di passare nella zona di 
Monte Mario ed ho potuto con­
statare che una parte delle o-
pere stradali è già stata ese­
guita. Quindi, evidentemente. 
— continua il consigliere l ibe­
rale — cadono i motivi di ur­
genza. che si basavano sulla 
necessità inderogabile rhc que­
ste opere venissero co-^ruitc. 

Propongo il rinvio della di­
scussione in attesa che il testo 
delle dichiarazioni dell 'onorevo­
le Sindaco e dell'assessore 
Giannelli venga distribuito a 
tutti i consiglieri e quindi pos­
sano essere megl io studiate. 

L'aula rimane profondamente 
colpita dalle rivelazioni di 
Cattani. 

Il compagno GIGLIOTTI si 
associa alla proposta del con­
sigliere liberale e chiede che 
alle dichiarazioni del Sindaco 
e di Giannelli venga aggiunta 
anche una relazione sulle ope­
re già eseguite dalla SOGENE 
^società di fiducia della Immo­
bil iare! . Gigl ioni soggiunge 
che già in altre occasioni il 
Consiglio comunale si è trovato 
di lronte a deliberazioni che 
riguardavano lavori in corso di 
esecuzione e sottolinea la gra­
vità del fatto. 

n «Lo. CERONI è del parere 

che la deliberazione debba es­
sere varata perchè la zona ha 
bisogno di .strade e perche gli 
pare ozioso discutere di opere 
già eseguite! Ceroni, evidente­
mente, \ noi non rendersi conto 
della gì avita dell'atto compiuto 
dalla Immobiliaie col tacito 
consenso della Giunta comu­
nale. 

Dopo un intei vento polemico 
di GHISOLIA (L.C.) nei Ti­
gnatili di Ceroni, il SINDACO 
tenta di uscire dalla situazione 
g ìa \cmente imbarazzante nella 
quale si è cacciato. Farfuglia 
una tesi stranissima, che i più 
non riescono a comprendere. 
Egli afTeima: è vero che i la-
v o n sono stati in parte già 
eseguiti, ma il prezzo dell'ap­
palto non cambia, perchè i la­
vori saranno fatti a misura, non 
a forfait. (I consiglieri presenti 
si domandano: cmbè?) . 

Ma basta una semplice do­
manda del compagno DI VIT­
TORIO si porre in un imbaiaz-
zo ancora più grave il Sindaco. 
Di Vittorio chiede: — Se il Con­
siglio comunale respingesse la 
deliberazione, i lavori da chi 
sarebbero pagati? 

E CATTANI aggiunge di rin­
calzo che evidentemente il Con. 
siglio si trova ora di fronte ad 
una proposta di deliberazione il 
cui carattere è modificato so­
stanzialmente. Non deliberiamo 
più — egli dice — l'esecuzione 
dei lavori, ma il rimborso dei 
lavori già eseguiti. Dopo alcune 
battute polemiche nei riguardi 
dell'esposizione di Giannelli, ri­
volgendosi al Sindaco, Cattimi 
afferma che la prassi dell'am­
ministrazione. in tutta la mate­
ria. deve essere modificata, in­
dipendentemente da ciò che è 
slato fatto nel passato. 

Ma nella polemica contro il 
Sindaco manca ancora il classi­
co . .carico da 11 >.. Ci pensa 
insospettatamente, il consigliere 
CARHARA, il più autorevole 
fra j d.c. a sfoderarlo. CARRA­
RA dice sostanzialmente che se 
l'Immobiliare — o chi per lei 
— ha già eseguito parte delle 
opere stradali, come ammini­
stratole .s-onte il dovere di affer­
mare che il Comune non deve 
essere tenuto a rimborsare il 
costo dei lavori già fatti. 

Anche il missino AURELI in­
siste nella proposta di rinvio. 

Dal canto suo, il compagno 
NATOLI si associa" alla propo­
sta di rinvio implicitamente 
avanzata anche dal consigliere 
Carrara. Dello stesso parere è 
il consigliere d.c. LATINI, men­
tre CERONI insiste per l'ap­
provazione immediata della de­
liberazione, al contrario dei 
consiglieri del gruppo monar­
chico. che M pronunciano per il 
rinvio per bocca di AVAL-
LONE. 

Rebecchini conferma 
Il SINDACO, che nel frai-

tempo aveva incaricato i tec­
nici dei lavori pubblici di ve­
nirgli in aiuto, si leva di nuo­
vo a parlare pei informare 
più dettagliatamente il Con­
siglio sulle rivelazioni scatu­
rito dalla seduta. Ma egli .*-i 
limita a dire che i lavori di­
rebbero stati eseguiti per u m 
percentuale che va «lai 10 .•! 
15 per cento «Ielle o p e i e com­
p l e t i v e previste. Il che viene 
a confermare tuttavia la gra­
vità dell'arbitrio c o m i n c i o 
dall'impresa col con-on-o del­
la Giunta. Quindi. Reberchini 
o costretto ad annunciare il 
rinvio del la deliberazione all'i 
competente commissione dei 
lavori pubblici, promettendo 
che nella seduta di domani del 
Consiglio la propo-*a sarà por­
tata dì nuovo in e s c u s s i o n e . 

Annunciando di non p'-ter 
intervenire alla riunione della 
commissione, il compagno NA­
TOLI chiede allora la parola 
per porre alcuni quesiti alla 
attenzione dei consiglieri che 
vi parteciperanno. 

Egli, innanzi tutto, nota che 
la delibera prevede uno scam­
bio di terreno fra il Comune 
e l'Immobiliare. Ora egli chie­
de perchè lo scambio previsto 
sia fatto in modo tale che la 
Amministrazione comunale vig­
ile a eedere alla società pri-
\a ta 800 metri quadrati in più 
di terreno, corrispondenti ac! 
un valore reale che va dai 12 

ai 18 milioni. Il che, evidente­
mente, costituisce (almeno cosi 
appare d«!la del ibera) un gra­
zioso regalo de l Comune al­
l 'Immobiliare. 

In secondo luogo — chiede 
Natoli — perchè il Comune, 
anziché r i c o n e r e alla permuta. 
cioè allo scambio di tei reni, 
non si è avvalso delle facoltà 
di espropi io riconosciutegli dal­
la legge sul Piano legol.itore 
chiedendo l'applica/mne del­
l'alt. lì che pi evede la cessione 
Statuita delle aree destinate a 
strade e piazze da pai te dei 
propi ìe tan confinanti? 

La terza domanda ili Natoli 
è .stata la seguente: come mai 
la val lante al Piano legol.itore 
(piano pai ticolaieggiato n. -Hi, 
variante qiiatei i ha potuto e-i-
sere eattu.ita dopo che il Co­
mune aveva già piovveduto agli 
espropri, quando ciò è espres­
samente vietati) dall'alt. .'5, ul­
timo comma, della legge 24 
mai7«. IJKI2, n. 355? 

E pei che, infine, questa va­
riante? .si è chiesto Natoli. 

Con queste domande di Na­
toli, delle quali la i 'ommi:\:o-

ne i «insiliate dovi a tenete con­
to nella sua i:unione di que­
sta sei a alle 21, si chiude pra­
ticamente la discussione, nella 
quale Cattaui interviene anco-
ta pei fatto nei -.ornile. 

Quindi, il Consiglio passa al­
l'approvazione di una delibera­
zione con la quale viene deci­
sa la corresponsione di una par­
ticolare indennità ai dipendenti 
della Centi ale del latte. In po­
lemica con il consigliere d.c. 
LATINI, che si oppone al p iov -
vedimento, il compagno DI 
VITTORIO sostiene il buon di­
ritto dei lavoratori al migliora­
mento dei salari che nella me­
dia non raggiungono nemmeno 
la meta del costo della vita. Re­
plicando a Latini che aveva 
giustideato la sua opposizione 
•luche con la .-ittia/tonc dedeita-
tia del bilancio della Centi ale, 
Di Vittorio ha affermato che il 
risanamento delle aziende non 
deve assolutamente avvenire 
attraverso l'attuazione di una 
politica di bassi salari. 

La deliberazione è stata ap­
provata « grandissima maggio­
ranza. 

DOMANI A OSTIENSE 

Rapporto di JVaiinuzzi 

Il compagno Nannuzzi, \ice-
acgietarlo della Federazione co­
munista e membro del e. e . del 
Partito, terrà domani alle 18, 
ti o t i e n s e un rapporto sulla 
campagna di tesseiamento e di 
reclutamento 1054 nelle aziende. 
Alla riunione sono convocati i 
segretari © le begretarie delle 
cellule a/lendull e 1 responsabili 
di organizzazione delle .sezioni: 
Appio, Appio Nuovo. Borgo, Cam-
piteli!. Celio. Colonna, Centocel-
le, Ctt.snlbcrtone. Ca\«lleggeri 
(unijio Marzio, Ksquilino, Flami­
nio, Glanicolen.se. Italia, Ludow-
sl. Macao, Monti, Monto Baerò 
Mazzini, Monte Minio, Monto 
Verde. Magnami. Ostien.se. Pario-
li. Ponte Pallone. Porta Mttggm-
ie, Prenestino, Ponte .Maininolo. 
Portonoccin, Ponte Minio. Piati 
Salario, S Lorenzo, S. Hat.a, 'lor-
plgniittaia, Tu-co!ann 'Im*-te\e-
re. Trionfale, Testacelo, Trullo, 
Villa Certosa, Villaggio Broda. 
Viti Melatnu. 

Conferenze di Italia-URSS 
Stasela alle 20 il compagno 

Pietiocola della Associazione Ita­
lia-URSS terrà nei locali della 
sezione Quadiaio del PCM. una 
conferenza sulla questione trie­
stina 

Domani alle oie 20 il compa­
gno Alberto lacoWello, responsu-
l)ile del sei vizio K->teri del no-
s i lo giornale parlerà sullo stes­
so tenia nei locali della sezione 
Monte Saero 

SITUAZIONE INDEGNA DI UN PAESE CIVILE 

Si lavora anche 16 ore al giorno 
nelle aziende tessili della capitale 

tia « Gatti » non paga le lavoranti assunte da poco, ritenendole 
< apprendiate »! — // sindacato provinciale reclama una inchiesta 

Non molti romani sanno che 
nella nostra città esistono quat­
tro aziende tessili di una certa 
grandezza; ancor meno conosco­
no in quali condizioni lavorano 
le centinaia di operaie e di 
operai impiegati in queste 
aziende, Sfruttamento inuma­
rlo, violazioni delle leggi e dei 
contratti sono l'abituale siste­
ma di conduzione di queste iin-
wese. 

Alla Prefettura, all'Ufficio re­
gionale del Lavoro, al Sindaco, 
ci Preciderne del Consiglio pro­
vinciale, alla CISL e alla U1L 
di Romu è m'unta questi oiorni 
una documentazione elaborata 
dal sindacalo tessili sulle con­
dizioni di lavoro delle operaie, 
clic spesso sov.o ragazze giova­
nissime, delle fabbriche tessili 
di Roma. 

Alle lavoratrici e ai lavora­
tori tessili che effettuano la­
voro a squadre e si avvicenda­
no alle stesse macchine spelta 
per contratto, il pagamento di 
un 10 per cento in più sulla 
paga buse oraria. La direzione 
della " Luciani ~ non corrispon­
de questo aumento. Valutando 

a duecento le operaie che svol­
gono il lavoro a squadre, solo 
per questa infrazione del con­
tratto si ha una decurtazione 
del fondo salari pari a circa 
un mil ione di lire annue. 

Afa se alla •> Luciani ~ non si 
retribuisce come previsto dal 
contratto, alla fabbrica «Gatti» 
si arriva a non retribuire af­
fatto. La direzione di questa 
azienda, infatti, assume delle 
ragazza giovanissime alle quali 
per due o tre mesi, nonostante 
effettuino un lavoro produttivo, 
non viene pagato alcun Milario. 

Dopo la - Luciani ~ e la « Gat­
ti ~ non poteva mancare la mas­
sima fabbrica tessile, la « Ali'u - . 
Qui non esistono ne camere di 
allattamento, né asili, come è 
previsto dalla legge sulla tutela 
della lavoratrice madre. Le 
operaie sono costrette ad al­
lattare i loro bambini dopo set­
te ore di lavoro. Non esistono 
asili nido, molte operaie, per 
poter accudire ai propri /ioli, 
sono costrette a lasciare la fab­
brica pur avendo assoluta ne­
cessità di lavorare. Ed è bene 
far notare che le altre fabbrt-

AGGHIACCIANTE TRAGEDIA FAMILIARE IERI MATTINA AL TUFELLO 

Colpisce selvaggiamente la moglie a martellate 
e tenta di uccidersi gettandosi dalla linestra 

Si tnillii di un invalido di guerra accecalo dalla gelosia — La giovane 
donna, che versa in condizioni disperate, è in stato di avanzala gravidanza 

Un'agghiacciante tragedia fa­
miliare è accaduta ieri mattina 
al Tuffilo, in una di quel le tri­
sti case popolari che sorgono 
nella borgata. Un uomo ha fe ­
rito a martellate la moglie in­
cinta ed ha tentato, quindi, di 
Uccidersi. 

Mancavano pochi minuti alle 
otto. Dai «casermoni», e dalle 
palazzine dei .< lotti >» uscivano 
uomini e donne diretti alla pri­
ma fermata dell'autobus; ope­
rai e impiegati che si affret­
tavano al lavoro stringendo 
sottobraccio il pacchetto della 
colazione. 

Ad un «ratto, da una linestra 
della casa segnata con il nu­
mero 341, del « lotto 1 », è par­
tito un urlo disumano, seguito 
da invocazioni gridate con v o ­
ce sempre più fievole. Poi la 
finestra del secondo piano si è 
spalancata. Un uomo magro, 
dai tratti sconvolti , ha scaval­
cato il davanzale e si è get ­
tato a capofitto nel vuoto, dal­
l'altezza di dieci metri. 

La gente è accorsa. L'uomo, 
che era caduto nel cortile di 
terra battuta, si torceva la­
mentandosi. Un agente di p o ­
lizia e corso in cerca di un 
automezzo per trasportare il 
poveretto all'ospedale. Pochi 
mini'ti più tardi, un'autoambu­
lanza della Croce Rossa, dopo 
aver caricato il ferito, si è d i ­
retta a tutta velocità verso il 
Policlinico. 

Un altro agente, seguito da 
una piccola folla, era entrato, 
nel frattempo, nel palazzo. Al 
secondo piano, due ragazzi, pal­
lidi in volto, gli hanno indi­
cato una porta: .. L'ha uccisa. 
l'ha uccisa... - In cucina, un 
orribile spettacolo si è presen­
tato davanti agli occhi del po­
liziotto: per terra, con le vesti 
in disordine, con la faccia in­
sanguinata. giaceva una giova­
ne donna. Macchie di sanane 
imbrattavano le mattonelle. Vi­
cino al corpo della donna, un 
martello. L'agente ha chiamato 
un altro automezzo e la gio­
vane donna, che respira\a ap­
pena. è stata avvolta in una 
coperta e trasportata anch'essa 
al Policlinico. 

Più tardi è stato possibile ri­
costruire. per filo e per segno. 
i particolari dell'accaduto. 

L'uomo si chiama Antonio 
Federico, nato 35 anni fa a P Q 
listcna. in Calabria. La moglie 
si chiama Marina Gullacci. di 
29 anni, anch'essa nativa di P o -
listena. Pochi minuti prima 
delle otto. Antonio Federico, al 

termine di una furiosa disputa, 
aveva afferrato un mai le l lo e si 
era selvaggiamente lanciato sul­
la donna colpendola tre volte 
sul cranio e una volta sul brac­
cio sinistro. Marina Gullacci a-
veva lanciato un urlo, aveva 
tentato di schermirsi; poi. so­
praffatta. era erollata al suolo. 
Il marito, atterrito dalle con­
seguenze del suo gesto, era u-
scito dalla cucina, era entrato 
nel bagno e aveva tentato di 
uccidersi gettandosi dalla fine­
stra. 

Sui fatti che hanno prece­
duto questo sanguinoso -epi lo­
go. i giudizi e le informazioni 
sono discordi. Antonio Fede­
rico. secondo il racconto della 

IERI POMERIGGIO IN VIA APPIA 

Un autista si dà allo fuga 
dopo aver investito una bimba 

Un grave episodio di crimi- Ufi*.-)::» -V.li s i 
nalità si è verificato ieri pome-
riacio alle ore 14. in via Ap-
p.a Nuova, all'altezza del la Sla­
m a n o . La bambina Anna Pa­
voni. di 11 anni, abitante in via 
Appia Nuova 852, nell'altra ve r-
sare la strada, è stata investita 
da un'auto sopraggiunta a tut­
ta velocità e lanciata a qual­
che metro di distanza. L'autista 
della macchina inwst i tr ìcc . in­
vece di fermarsi e di prestare 
soccorso alia bimba ferita, ac­
celerava l'andatura e fi dava 
alla fuga. 

Con un'auto di passaggio la 
piccina è stata trasportata al­
l'ospedale di S. Giovanni ove i 
medici di turno, vista la gra­
vità delle ferite, l'hanno fatta 
ricoverare in osservazione. 

Convocazioni di Partito 
Senni Caniittlli - Dositi alle i"0 #i 
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La vit t ima 

cognata. Uosa Gullacci in Scar-
cella. era lent i to in città, dalla 
Calabria, nel mese di luglio. 
portando con sé la moglie già 
in .vtato di gravidanza. Gli 
Scarcella. che hanno due figli. 
Michele di 15 anni e Luigi di 
10. avevano accolto i due sposi 
e li avevano aiutati a s iste­
marsi. II Federico si era spo­
sato da poco tempo. La guerra 
gli a v e \ a tolto gli anni mig l io ­
ri della sua esistenza ed a v e ­
va lasciato sul suo corpo cica­
trici profonde. Era rimasto f e ­
rito gravemente ed all'atto del 
congedo il governo gli aveva 
assegnato una pensione per i n ­
validità. Quando si era trasfe­
rito in città, aveva trovalo un 
posto come guardiano in un 
cantiere edile. 

Qualche giorno fa. malgrado 
il suo carattere chiuso e a l ie­
no dalle confidenze, aveva con­
f e r i t o di nutrire forti dubbi 
sulla serietà della donna ed 
aveva raccontato ai familiari 
una strana stona: un suo cu­
gino aveva ammazzate la mo­
glie che lo tradiva ed egli ne 
avrebbe seguito l'esempio se si 
fosse accorto di un eventuale 
tradimento da parte di Marina. 

Ieri mattina, mentre la m o ­
glie gli preparava la colazio­
ne. il Federico le ha rivolto 
aspri rimproveri. I vicini han­
no udito frasi di minaccia, gri­
da. accuse dall'una e dall'altra 
parte, seguite dall'urlo 
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iti alia calma, come se si fosse 
appena l ibeiato da un grosso 
peso. 

La grave accusa è stata smen­
tita dai parenti e dai vicini, i 
quali hanno difeso la donna 
affermando che il Federico era 
consumalo da un'insana ge lo­
sia. Egli rimaneva assente tut­
to il giorno e. al suo rientro. 
voleva esse ie informato di ogni 
passo compiuto dalla moglie. 

Antonio Federico, che aveva 
avuto i nervi e i muscoli cor­
rosi dalle sofferenze della 
guerra, ha tenuto per se i suoi 
sentimenti per lungo tempo, 
macerato dai sospetti che lo 
ferivano nel .,uo orgoglio e nel 
suo amore. Ieri mattina sono 
bastate poche parole della don­
na per farlo uscire di senno, 
per fargli dimenticare, mentre 
colpiva selvaggiamente, anche 
la esistenza di quella vita che 
fiorisce nel seno della moglie. 

Sul tardi, il dott. Sarti, che 
ha in cura i due coniugi, ha 
espresso per entrambi speran­
ze di salvezza. Antonio Fede­
rico ha riportato nella caduta 
la frattura del bacino, delle 
gambe e dei calcagni. La don­
na ha riportato gravi ferite e 
la frattura del cranio, oltre ad 
una profonda lesione al brac­
cio sinistro. Il suo stato per­
mane preoccupante, anche in 
considerazione del fatto che la 
donna è ormai giunta all'ottavo 
mese della gravidanza. Gli sfor­
zi dei medici tendono a sal­
vare non soltanto la poveretta. 
ma anche la sua creatura. 

jiegnatl u v o l g e r e uuu pronta 
e va!itili azione comune. 

Krano pieM*nti gli onorevoli: 
Ciuncu. Cinciuri-Rodano. Folcili. 
I.'Kltore. Muglino ttei Rio. Mle-
Mlle, Natoli, Qulntlcri. Turchi. 
A\e\uno aderito gli onoievoli: 
Badaloni. Bozzi. I.iz/«dn e Sei-

Parlamentari di tutti i partiti 
per la «zona industriale» 
In seguito ad t:i\;to deHL'nio-

ne degli Industriali de! Lazio, 
rappresentata dal Presidente. 
Ca\. L«v. In^. Marco Scure, e 
i.'ai Segretario Generale. ("oi!>i-
gliere Comunale a \ \ . Carlo La­
tini. i-I sono riuniti, pre.-^o la 
sede delia medesima, alcuni de­
putati di Roma, appartenenti al 
\ a n gruppi politici. Scopo della 
l itmione era quello di esaminare 
! mezzi più idonei per la concre-
ra attuazione della yona indu­
striale di Roma, istituita sin dal 
1941. 

I deputati comenut l hanno 
discusse» ampiamente il proble­
ma e. riconosciute ancora una 
\oita l'importanza e l"unjen/a 
della realizzazione, si sono ini-

Una lettera dellONOG 
L Operu mizioiuiie per gli or­

lali! di guerra ci hn inviato ia 
seguente lettcru: 

« Presa visione di «inumo pul>-
nlicuto da codesto giornale nei 
ri. 46 del 16 novembre 1953 (2 
colonna di cronaca ) in riferi­
mento ud un acquisto di merce 
per i propri assistiti, preciba che 
quanto • iene affermato nella 
lettera inviatavi dal signor S. P., 
non meglio identificato, verso il 
quale questa Opera si riserva di 
agire a norma di legge, non ri­
sponde al vero, come da relativa 
documentazione ». 

SUI 8110 ID 
Ieri nella sede del Comitato 

Provinciale della Pace si è svo l . 
ta la preannunciata conferen­
za del giornalista Fel ice Chi-
lantì, reduce da un lungo viag­
gio in Cina. 

Dopo alcune parole di pre­
sentazione il dott. Mario So­
crate ha illustrato la necessità 
del riconoscimento della Repub­
blica Popolare Cinese da parte 
dell'Italia come uno degli aspetti 
fondamentali di tutta la poli 
tica estera italiana per un nuo­
vo positivo indirizzo di disten­
sione e di salvaguardia degli 
interessi nazionali. 

Il giornalista Fel ice Chilanti 
ha illustrato con vivace e bril­
lante esposizione la nuova real­
ta cinese, il posto che la Cina 
occupa nella situazione interna­
zionale, le sue pacifiche realiz­
zazioni e g h interessi che il no ­
stro Paese ha di riallacciare 
con essa i normali rapporti di­
plomatici, culturali e commer­
ciali. 

L'attento e folto pubblico. 
composto da numerose perso­
nalità del Movimento della Pa­
ce. di giornalisti di vari quoti­
diani, di commercianti interes­
sati al problema degli scambi. 
ha lungamente applaudito l'ora­
tore per la .sua efficace e bril­
lante conferenza. 

E' SBARCATO IERI A CIAMPIN0 

clic tessili romane sono allinea­
te con la « Mila - iicll'ianorare 
le norme di tutela della ma­
ternità. 

Commuovono e indignano le 
condizioni specifiche di lavoro. 
Non è raro che le lavoratrici 
svengano sul lavoro sia a causa 
dell'eccessivo calore esistente 
nei reparti, sia per il ritmo, 
sempre più i-eloce, della pro­
duzione. Per mantenere morbi­
da la lana, in alcuni reparti, 
l'umidità raagitinge percentuali 
del SO per cento, senza che nes­
suno predisponga i mezzi adatti 
e tutelare il fisico delle ope­
raie: la maggior parte delle la­
voratrici in seguito a ciò si ani­
mala di dolori reumatici. Ma 
non basta: la documentazione 
del sindacato tessili denuncia 
casi di emottisi di operaie du­
rante il lavoro. 

In questo quadro non stupirà 
il fatto die il rispetto dell'orario 
di lavoro e cosa di là da venire. 
Nel le aziende tessili romane si 
lavora spesso 12-16 ore al gior­
no. Non sono rari i casi di don­
ne e ragazze costrette a lavo­
rare di notte in turni di 12 ore. 

Irrispettosi per la dignità e 
per la /emminil i tà delle o p e a i e 
sono anche, in molti casi, t rap­
porti fra dirigenti e dipendenti. 

La limitazione o addirittura 
la soppressione dei diritti co 
stiturioiiali è notevolmente la 
condizione sulla quale si basa 
il padronuto per mantenere 
nelle fabbriche tessili questo 
regime inumano. In queste 
aziende è proibito parlare di 
attività sindacale e non sono 
tollerate le Commissioni intcr 
ne; su chi intende valersi dei 
propri diritti democratici pesa 
la minaccia di i;enir licenziato 
o sospeso. Tuttavia i lavoratori 
e le lavoratrici non si lasciano 
sopraffare. La loro è una lotta 
di ogni giorno per conquistare 
delle condizioni umane di la­
voro e i loro diritti di cittadini 
di una Repubblica democratica. 

Alla documentazione del sin­
dacato tessili — che chiede una 
energica inchiesta delle auto­
rità provinciali — hanno rispo­
sto in questi giorni il Presi­
dente del Consiglio Provinciale 
Sotgiu e l'Ufficio Regionale del 
Lavoro. . Mi premuro di assi­
curare — ha scritto il professor 
Sotgiu — il maggior interessa­
mento di questa Giunta per una 
favorevole soluzione delle que­
stioni segnalate >. Elusiva è sta­
ta invece la risposta deil'Ufli­
rto regionale del Lavoro. An­
cora una volta, dunque, è po­
sto davanti all'opinione pubbli­
ca il problema del supersfruita-
mcnto, dell'arretratezza degli 
imvianti. delle condizioni inci­
vili di lavoro dell'industria ro­
mana. Sono questi aspetti del 
più generale problema della ri 
nascita ad essi sono perciò in­
teressati tutti i cittadini romani. 

P IC COL A 
C R O X A C A 

{IL GIORNO 
j — Ofigl, mercoledì 18 novembre. 
1(322-43). S. Oddone. 11 sole sor­
ge alle ore 7,27 e tramonta aUe 
ore 16,49 . 1905: Dopo lunghi an­
ni di esilio Lenin torna in Rus­
sia. - 1952: Muore il grande poe­
ta francese Paul Eluard. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 34, femmine 22. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 22, femmine 
24 (dei quali 2 minori di setti-
anni). Matrimoni trascritti: -4. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: ninnila 7, mas­
sima 18. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « La canzone della 
terra siberiana > all'ABC, < 1 
morti non pagano tasse » all'Al-
cyone. « 11 più grande spettaco­
lo del mondo » all'Apollo, « Anni 
facili » all'Ariston, Moderno e 
Imperiale. « I vitelloni» all'Astra. 
Golden e Induno, « Il cavaliere 
della valle solitaria > all'Attuali­
tà e Moderno Saletta, t Riso 
amaro » all'Iris. « Le vacanze del 
signor Hulot » al Salone Marghe­
rita. 

CULLA 
— La casa del compagno Enzo 
Nannicini è stata allietata dalla 
nascita di un bel bimbo che si 
chiamerà Bruno. Al compagno 
Enzo, alla signora Giuliana e al 
neonato gli auguri del nostro 
giornale. 

LUTTI 
— Lunedi, alle ore 21,30, si è 
spento il direttore del settima­
nale anarchico « Umanità Nova » 
Gigi Damiani. 1 funerali avran­
no luogo domani alle ore 16,ao 
partendo dal Policlinico lviale 
Regina Margherita). Condoglian­
ze dall'* Unità » 
— Si è spenta Improvvisamente 
la signora Bianca Ingitti. 1 fu­
nerali avranno luogo domani, al­
le ore 11,30, partendo dall'obi­
torio (viale dell'Università, 32). 
Al marito della scomparsa Dan­
te. al figli Silvana. Felice e Al­
berto giungano le nostre più 
sentite condoglianze. 

Voleva raggiungere l'America 
e si ritrova nel Bollo Persico 

Aveva intenzione dì recarsi dalla madre negli S. U. 

Un'insolita avventura, termi­
nata all'aeroporto di Ciampino 
dopo 15 giorni di vagabondag­
gio attraverso tre continenti, ha 
vissuto il g iovane di 22 anni, 
Giuseppe Mcgliola, residente a 
Napoli. 

Il Mcgliola ha cosi raccontato 
la sua storia: < Ho mia madre 
ed una sorella in America da 
sette anni ed è mia intenzione 
raggiungerli. Non ho ancora 
fatto il servizio militare in Ita­
lia, dove sono nato. Circa due 
settimane fa mi sono imbarcato 
clandestinamente su una petro­
liera di 24 mila tonnellate, bat­
tente bandiera statunitense, nel 
porto di Napoli, della quale non 
conosco il nome, ma che mi era 
stato detto fosse in procinto di 
salpare per gli Stati Uniti . La 
nave effettivamente parti ed io 

IL PROCESSO AGLI ASSASSINI DI GALIMBERTI 

Respinta dalla Corte 
una richiesta della difesa 

donna e dal tonfo che ha ac -
compasnato il tentativo di sui­
cidio del marito. 

All'ospedale abbiamo parlato 
con Antonio Federico. - S o n o 
pentito, ci ha detto, e le vogl io 
ancora bene. Ma l'avevo per­
donata già due volte, quando 
la sposai e anche dopo... ma 
ora anche col nipote: è trop­
po! ... 

Antonio Federico ha tentato 
di giustificare il suo gesto ac­
cusando la moglie di averlo tra­
dito con il maggiore dei figli 
della cognata. Piccolo, col v i so 
magro su cui spiccano i baffi 
nerissimi, ha parlato con iuta 

Ieri mattina, davanti alla 
II Sezione della Corte di a?>:-
^c di appello di Roma tPresi ­
dente Guarnera). è ripreso il 
procedo di revisione a carico 
di quattro fascisti dell'ufficio 
politico ridia federazione fa­
sciata d: Cuneo che compirono 
efferate .-cvizie nei riguardi 
ai numero-: partigiani, e che 
parteciparono all'uccisione di 
Duccio Galimberti, un fulgido 

della eroe della Resistenza pie­
montese. 

In apertura c i udienza la d i -
fe.-a. tendendo a rinviare il 
processo a nuovo ruoto, ha 
presentato un certificato m e ­
dico secondo il quale uno d e ­
gli imputati, il Brachetti, es ­
sendo malato non -si potrebbe 
proentarc . Por questo motivo 
ìa d i fess chiedeva la sevspen-
sionc de l processo. 

La Cort i d'assise d'appello, 
dopo un'ora di riunione in Ca­
mera di consiglio, decideva 
di respingere la richiesta de l ­
la difesa e proseguiva il d i ­
battimento leggendo numerosi 
atti de l processo. 

Fra gli a l tr i sono stati letti 
dal Precidente Guarnera il 
memoria le scritto dal Brachet­
ti stesso ne l periodo in cui fu 
detenuto, la deposizione di 
don Munge e la dichiarazione 
del sostituto Procuratore gene­
rale, Alfredo Cottafavi. 

Tutti questi documenti — 
noti a co loro che seguirono :I 
proecs-o durante il pr imo d i ­
battimento — nonostante che 
l i loro lettura fos-e stata 
chiesta dai difensori degl i im­
putati. hanno gettato una viva 
luce sui metodi de i brigant. 
neri dì Cuneo. 

II processo riprenderà vener ­
dì mattina. 
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ho trascorso dodici giorni na­
scosto in una del le scialuppe 
di salvataggio, cibandomi dei 
viveri di emergenza in dotazio­
ne della barca stessa. Ad un 
certo punto mi è parso che la 
rotta della nave non fosse quel­
la per N e w York; da un pic­
colo foro praticato nella fian­
cata della barca, vidi dei de­
serti. voi un canale molto lun­
go, che la nave impegnò circa 
un giorno ad attraversare. Ho 
avuto allora il dubbio che sta­
vamo dirigendoci verso l 'Oces-
no Indiano. Mi feci allora vivo. 
Il capitano della nave ascoltò 
la mia storia, mi fece rifocilla­
re e lavorare, fino a quando mi 
consegnò alla polizia inglese in 
un porto sul Golfo Persico. Da 
li venni imbarcato su un aereo 
del le l inee inglesi « B.O.A.C. » 
diretto a Roma . . 

.RADiU-

As'emblea dei lavoratori 
parrucchieri e barbieri 

Oggi alle 20.30 si riuniranno 
in assemblea generale i lavoratori 
barbieri e parrucchieri pres.«o la 
Camera del lavoro. 

Domani si riunisce 
il C. E. delia Federazione 
Domani alle ore 8,30 precise 

si riunisce il Comitato esecutivo 
delia federazione per discutere 
il seguente od.g.: «Mozione del 
Comitato Federale e piano di la­
voro per la campagna di tesse­
ramento e reclutamento 1954 » 
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Sciopero di edili 
a Villaggio dei Gordiani 
Ieri, i 300 laboratori dei can­

tieri di Villa Gordiani del 1. Lot^ 
to scuola e del 5. Lotto, hanno 
effettuato uno sciopero di pro­
testa di un'ora dalle 13 alle 14, 
per il rispetto dell'accordo tnter-
confederale sulle CI . L'impresa 
Armando Zaccardi. con il suo at-
teeggiamento fazioso, impedisce 
la costitu/ione delie c i . nei suoi 
cantien. sconfessando di fatto 
I Associazione Romana dei Co­
struttori. che ha a \uto mandato 
dall'impresa stessa di concorda­
re con il Sindacato Edili le mo­
dalità per la costituzione delie 
CI. nel cantieri suddetti, sulla 
base dell'accordo Interconxede-
rale. 
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EiaolM a P.i irapt rl.«a. 

TERZO PROGRUIMV — Ce W..WV 
I-'tal.raMri fojcai.'rj — Ore l!».Ii: 
II q'-i-nalo 3-*l U--70 — Ore 20.JÌ. 
f iacrlo — Ore 21: «I Irr ijjbri.' 
•:•* li» •'•ina'* d. Ralfaf.V la t^p-.i 
— Or» 21 ..Vi; Wv.ti • il sun tean» 
— 0-i> 22.10: Mas'cse il W.'.ll '— 
Or* 2-J- C.ì'-at, a ;u> m«do — 
Pali, oro 23.T". ali- -r,' 7: Vol­
tura- dall'Italia. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI I.. 12 

<V IMPEK.MEABtLJ - soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, olire 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo. prima rata gennaio 1934 
(500.5121. 

A. ABTIG1AN1 Cantu evendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso - economici. Ira-
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore. 61 (777.345). Richiede­
te opuscolo gratuito. 4662 

IMPERMEABILI! Galoches . Sti­
vali - B o r « - Articcli gemma 
plastica. Riparazioni Laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. 
ir>'A INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. S e -
contro tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 B. 

4) AUTO CICLI SPORT L. 1= 

Le persone eleaanti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Grar.oe a-s-ortimer.to .11 vestili. 
Giacche Sport. Pantalon . Im­
permeabili - S'.ofle de . i c mi­
gliori marche. Vendite ar.che 
rateali. 

MOTOCICLISTI - U E V. ba 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tini (Piazza Caritàl Napoli. 1O06O 

5) VARI L. 12 
• CHIAROVEGGENTE Mondiale -
Segretissima - Avrete sbalorditi­
ve notizie - Amore . Altari -
Persone - 858.779. 26327 

•V.8. Con.voJ.'.jmo i '.cuori a 
fare i loro acqui «ir dal SARTO 
DI MODA. Via Somentana 31-
33 (20 metri <ja Porla Pia) . 

9) MOBILI L. 12 

A L L E GALLERIE cBabUSCÌ>il! 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Cantù. Giussano. 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI F \ B -
BRICANTE!!! Più colossale as ­
sortimento della Capitale!!! Por­
tici Piazza Esedra. 47 _ Piazza 
Colarienzo (Cinema Eden). 
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